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• • ROMA. È slata a dir poco 
agitata per II governo la notta
ta di lavoro del Senato che ha 
preceduto il voto tinaie sulla 
finanziarla. L'aula ha messo In 
minoranza l'esecutivo sul ton
di ex Cascai; ha rintuzzalo un 
tentativo di colpo di mano di 
Dona) Cattiti sul ticket e sul 
prontuario larmaceullco; ha 
In sostanza messo sotto accu
la l'intera manovra del gover
no, Quasi una nottata d'Incubi 
per Oorla'el suol ministri, 

Nell'aria c'd ancora l'eco 
della figuraccia appena latta 
da Donai Cattin (col tentativo 
di aumentare I ticket sulle ri
cette e a rimettere in discus
sione Il prontuario farmaceuti
co con sub-emendamenti giu
dicati Illegittimi dalla giunta 
per II regolamento) quando 
poco prima della mezzanotte 
viene messo ai voli, a scruti
nio segreto, un emendamento 
comunista all'articolo 31 che 
chiede In sostanza di restituire 
•I settore edilizio I tondi ex 
Qescal stornati a lavore di un 
fondo occupazione presso 11 
ministero del Lavoro. In as
semblea, In quel momento, ci 
tono 218 senatori di cui 124 
della maggioranza e gli altri 
dell'opposizione. 35 parla
mentari della maggioranza -
più del 25 per cento del pre
semi - volano la proposta del 
Pel che viene approvata con 
116 al, 93 no e 6 astensioni. Il 
colpo pei Giuliano Amato, mi
nistro del Tesoro, e protagoni
sta con Rino Formica dell'o
perazione « t o m o del fondi 
e» Qescal, è grosso. Il gruppo 
socialista Inveisce contro I 
colleghi tfranchi tiratori». So
spesa la seduta su richiesta 
del Pai, nel corridoio antistan
te l'aula e un Intrecciarsi di 
battute di fuoco, Amato e fu
rante e annuncia -azioni con
scguenti a un tale voto». Poco 
prima, nel suo Intervento in 
assemblea, aveva parlato di 
•Infernale giostra della finan
ziarla». Fabio Fabbri, presi
dente del gruppo del Psi, usa 
toni minacciosi: «Se la norma
tiva proposta dal governo non 
sari subito ripristinata alla Ca
mera, questo governo è desti
nato ad avere vita difficile». 

Il compilo di cercare di cal
mare gli animi spetta a Nicola 
Mancino, presidente di quei 
senatori democristiani bersa
glio degli strali socialisti, Nella 
dichiarazione di voto del testo 
complessivo dell'articolo 31, 
annuncia che II gruppo de di 
Montecitorio rlpresemera alla 
Camera un emendamento per 
ripristinare il testo originale 
d«l governo. Ma I parlamenta
ri socialisti decidono comun
que di non partecipare per 
protesta alle votazioni succes
sive. 

Che cosa stabilisco l'emen
damento di Lucio Libertini e 
Silvano Andrlanl passato con 
Il volo segreto? In sintesi, si 
assegnano all'edilizia I fondi 
(prorogati dall'articolo fino al 
'98 e si tratta di duemila mi
liardi l'anno) della ex Oescal. 
•E nota - commenta a caldo 
Libertini - l'avversione dei co-
munisti alle trattenute ex Oe
scal, perché è Ingiusto che so
lo sul lavoratori dipendenti 
gravi l'onere del finanziamen
to dell'edilizia pubblica, alla 
quale poi hanno difficoltà ad 
accedere In ragione della tra
sparenza dei loro redditi. Ma 
peggiore era la proposta del 
governo nella finanziarla, che 
sottraeva I proventi alla casa e 
Il diradava a un fantomatico 
fondo per l'occupazione pres
to Il ministero del Lavoro: 
un'operazione di potere, scar
samente efficace per l'occu
pazione e solo a tempi lunghi, 
che avrebbe nell'Immediato 
ottenuto l'unico risultato di 
bloccare l'intervento pubbli
co nell'edilizia (che l'ex Ce-
acal copre all'80%) azzerando 
la politica della casa e indu
cendo Immediata disoccupa-
«ione In edilizia. Noi ora con
tinueremo a chiedere che lo 
Sialo metta a carico del suo 
bilancio l'Intervento pubblico 
sulla casa e che la trattenuta 
ex Qescal ora prorogata dal 

Sovemo, in accordo con I sin-
acati, fino al '92 sia soppres

sa, Inolile • conclude Liberti
ni - chiediamo che II Parla
mento In tempi rapidi realizzi 
un'Inchiesta sulla spesa del 
fondi ex Qescal negli ultimi IO 
anni e nel presente, per evita
re distorsioni e sprechi». 

Sul pronluorlo farmaceuti
co, poi, l'approvazione da 
parte dell'aula del testo passa
lo in commissione, con l'e
splicito parere negativo del 
governo, ha segnato un'altra 
sconfitta per l'esecutivo. Boc
ciato Invece dalla maggioran
za un emendamento di Renzo 
Antonlazsi, comunista, che 
mirava a Introdurre un asse
gno di -minimo vitale» agli an
ziani aopra 165 anni, se privi di 
altri redditi. 

Varo della legge a palazzo Madama Quali modifiche ha ottenuto 
dopo 5 giorni di votazioni l'opposizione di sinistra 
Adesso il testo emendato dall'aula Dalle pensioni alla giustizia 
passa all'esame della Camera dal Sud alle opere pubbliche 

La maratona della Finanziaria 
Cinque giorni consecutivi per 50 ore di votazioni in 
10 sedute si sono conclusi nella tarda serata di ieri 
con l'approvazione della legge finanziaria. Il bilancio 
dello Stato sarà votato dal Senato mercoledì. Soltan
to ieri gli emendamenti ai primi due articoli occupa
vano 99 pagine di atti parlamentari. I testi del gover
no ora vanno alla Camera: certo il ricorso all'eserci
zio provvisorio del bilancio per almeno due mesi. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
ara ROMA. Annunciando il 
volo de, Il capogruppo Nicola 
Mannlno si è chiesto In aula se 
non sia II caso di «sbaraccare 
l'impianto attuale della Finan
ziarla e di prevederne una fat
ta di un solo arlicolo: entrate, 
uscite e ricorso al mercato». 
Ma quella Unita Ieri al Senato è 
slata una lunga maratona in
tessuta di sconfitte cocenti 
per II governo, di tentativi del
la maggioranza di forzare le 
regole del gioco e I regola
menti, di battaglie dell'oppo
sizione di sinistra (I comunisti 
con la loro forza Insieme agli 
Indipendenti di sinistra, a Dp e 
ai radicali) contro una legge 
finanziaria prolissa e pastic
ciata, che tutto è tranne che 
una manovra di politica eco
nomica capace di fronteggia
re il rischio della recessione. 
La maggioranza e il governo 
ne escono indeboliti; non in
ganni l'alto dovuto dell'ap
provazione della legge. Il Pel 
alcuni risultati li ha colti, strap
pandoli nella prova del voto o 

nell'Incontro con governo e 
gruppi della coalizione cui 
questi hanno dovuto accede
re. Vediamo, in estrema sinte
si, di cosa si tratta. 

Giustizia. Se la legge finan
ziaria non prevedeva nulla per 
le riforme reclamate dall'e
mergenza giustizia, Il testo li
cenziato ieri sera dal Senato 
contiene qualche passo in 
avanti: 33S miliardi di lire ac
cantonati. Si poteva e si dove
va fare di più hanno sostenuto 
I senatori comunisti, con le lo
ro proposte, rispetto alle esi
genze e alle necessiti gene
ralmente riconosciute: sareb
bero occorsi almeno 720 mi
liardi di lire. 

PeatJonL In collegamento 
con la protesta nazionale dei 
pensionati e con lo sciopero 
generale, soltanto l'opposi
zione di sinistra aveva presen
tato proposte concrete per 
aumentare le pensioni dei set
tori pubblico e privato. Il risul
tato strappalo è uno stanzia
mento di 1.000 miliardi di lire 

l'aula di palazzo Madama 

annui dall'88 al '90. 
Mezzogiorno. Un'iniziativa 

tenace dei senatori comunisti 
ha prodotto un accantona
mento di 100 miliardi l'anno 
per tre anni per un piano ag
giuntivo di investimenti delle 
partecipazioni statali nel Mez
zogiorno: 300 miliardi agli en
ti di gestione mobilitano 
3.000 miliardi di Investimenti. 
Ma per il Mezzogiorno ci sono 
anche altri risultali: dagli 800 
nuovi miliardi per l'approvvi
gionamento idrico ai 300 mi
liardi per completare la rete di 
metanizzazione ai 75 miliardi 
di contributi al Cnr per borse 

di studio ai giovani ricercatori 
meridionali. 

Industrie In crisi. Sempre 
alle partecipazioni statali - e 
ancora una volta perché è 
passata una proposta del Pei -
andranno nei prossimi tre an
ni 675 miliardi in più per far 
fronte alle situazioni di crisi 
industriale (l'esempio più 
drammatico è quello della si
derurgia). Si potranno attuare 
mutui per 6.000 miliardi di li
re. 

Irpel. Quell'esile 2 per cen
to di sgravio Irpel che il gover
no ha promesso di operare a 
luglio del prossimo anno non 

sarà più condizionalo anche 
da aumenti di entrate prove
nienti da una manovra sull'I-
va. Resta la condizione che il 
lieve alleggerimento ci sarà se 
il tasso di inflazione tenden
ziale del prossimo anno non 
supererà il 4,5 per cento. 

Opere pubbliche. Il gover
no è slato costretto a rinun
ciare all'articolo della Finan
ziaria che consentiva al presi
dente del Consiglio di com
missariare le autonomie locali 
in caso di ritardi nelle opere 
pubbliche. Quel testo è stato 
sostituito da una proposta 
concordata tra Psi e Pei - e 

votata da tutti - che individua 
lo strumento per accelerare le 
opere pubbliche nella Confe
renza dei servizi (una sorta di 
grande sportello unico), con
vocata dal governo, le cui de
cisioni si riassumono in un 
•accordo di programma» e so
no esecutive. 

Espropri. Il governo s'è Im
pegnato a varare in tempi ra
pidi una legge stralcio che de
termini il prezzo dei terréni 
espropriati sganciati dal valo
re di mercato per stabilirlo an
che con valori convenzionali. 
I Comuni, per il solo congua
glio relativo agli espropri ope
rati 1*81 e l'87, dovrebbero ri-
sborsare circa 16.000 miliar
di: questa cifra adattando altri 
parametri, potrebbe ridursi a 
circa 2.000 miliardi. 

Stretto di Messina. E slato 
approvato l'emendamento 
del Pei che destina i 50 miliar
di tagliati alla Società dello 
Stretto per gli studi del proget
to (già eseguili) al potenzia
mento dei trasporto pubblico 
nel quadro del progetto per 
l'area integrata dello Stretto. 

Turiamo. Sui fondi (450 mi
liardi in tre anni) per nuove 
iniziative turistiche che il go
verno aveva riservato alla ge
stione dei ministero, le Regio
ni faranno valere le loro com
petenze costituzionali. 

Trasporti. Con il consenso 
del governo è stato approvato 
un emendamento che stanzia 
1.660 miliardi in tre anni per il 
trasporto nei sistemi urbani e 
metropolitani. 

Positivo incontro Pci-Psi-Psdi-Verdi 

Tempi rapidi per la giunta 
A Milano l'ita de sui socialisti 

La facciata di palano Marino 

OmtmisH, socialisti, socialdemocratici e Verdi si. 
sono messi già al lavoro per elaborare il program
ma della nuova giunta di Milano. Una nuova riunio
ne è prevista per oggi pomeriggio. Non si nascon
de l'obiettivo di presentare già mercoledì al Consi
glio comunale il programma per poi nominare il 
sindaco ed eleggere la nuova amministrazione. La 
De, intanto, reagisce lanciando accuse ai socialisti. 

MICHELE URBANO 

Natta: può 
essere un passo 
importante 

• • ROMA. «È un tatto positi
vo e di rilievo che a Milano si 
sia ora riaperta la ricerca per 
una nuova collaborazione di 
governo della sinistra. Siamo 
pronti a dare tutto II nostro 
contributo - ha detto Natta -
per stabilire il massimo di coe
renza tra programmi ed al
leanze», per un'amministra
zione nuova, salda, omoge
nea ed operosa. Sarà un passo 
Importante, se si riuscisse a 
compierlo, anche per quel 
che riguarda in generale I rap
porti tra le forze di sinistra». 

De Mita: bel 
contributo per 
la maggioranza 

• • FIUGGI. A Ciriaco De 
Mita, al congresso dei giova
ni de, è stato chiesto un 
commento sul Comune di 
Milano. De Mita ha detto che 
un fatto del genere («non si 
tratta delia giunta di un pic
colo paese») non poteva es
sere comunque oggetto di 
una semplice dichiarazione 
bensì di una valutazione più 
approfondita. Ai giornalisti 
ha infine .replicato con una 
battuta: «E un grande contri-
buto al rafforzamento della 
maggioranza», 

• • MILANO. Ieri pomeriggio, 
nonostante la giornata festiva, 
si sono incontrati i rappresen
tanti del Pei, del Psi, del Psdi e 
dei Verdi per mettere a fuoco 
le linee programmatiche. La 
riunione è durata fino a sera. 
Al t-:.r.rc ^dd^fazione è 
stata espressa da tutti i prota
gonisti chP '••:• no soiiolinea-
to il clima particolarmente po
sitivo che ha caraUtiuzato 
l'incontro. Vi partecipavano 
l'assessore socialista Attilio 
Schemmari e il segretario cit
tadino del F"sì, Guido "ftirriru, 
Barbara Pollastrini, segretario 
cittadino del Pei, e Roberto 
tamagni capogruppo comu
nista, il consigliere verde Vito 
Antoniazzi, il consigliere del 
Psdl Angele Cucchi assieme 
al segretario provinciale Gio
vanni Pini. 

Sulle grandi linee del pro

gramma l'intesa si è subito 
manifestata. La discussione 
naturalmente continuerà per 
approfondire I singoli temi. 
L'appuntamento è per oggi 
pomeriggio. C'è peraltro da 
registrare che ieri mattina i co
munisti sì erano incontrati con 
i rappresentanti di Dp per un 
esame della situazione venu
tasi a creare dopo la clamoro
sa rottura tra Psi da una parte 
e De e Pri dall'altra. 

La polemica tra gli ex par
tner della maggioranza a cin
que continua comunque a di
vampare La svolta impressa 
dal Psi dopo quasi due mesi di 
inutile trattativa, ha suscitato 
dure rea7'rri rei Pn e nella 
De. Per il repubUc;. I«J Anto
nio Del Pennino «la roUura 
provocata dal Psi e stata pre
testuosa e provocatoria»; 
•cercavano solo il pretesto 

per cacciarci». Una tesi che la 
De milanese ieri ha avallato a 
•un volta senza lesinare nuove 
accuse al Psi. Giuseppe Zola, 
e Antonio Imiglietta (rispetti
vamente ancora prosindaco il 
primo e assessore allo sport il 
secondo ed entrambi espo
nenti di spicco di Comunione 
e liberazione) hanno imputato 
al Psi la rottura «unilaterale» 
del pentapartito, un «gioco su 
due tavoli» che «non rientra 
nelleregole», e una «politica di 
ricatto». E il presidente della 
Regione lombarda, Bruno Ta-
bacci, ha definito «del tutto 
strumentale e non giustificata» 
l'iniziativa socialista, che ren
derebbe «ancora più evidente 
il nodo delle riforme istituzio
nali* negli enti locali. 

In realtà, il divorzio tra il Psi 
da una parte e De e Pri dall'al
tra, dopo due anni e mezzo di 
un matrimonio contrassegna
to da polemiche, dissensi e li
ti, si è consumato su un este
nuante braccio di ferro tra 
con i repubblicani. I quali si 
sono sempre rifiutati di conse
gnare le deleghe del vicesin-
daco e di altri due assessori 
nelle mani di Pillitteri. La linea 
del Pri era quella della conte
stualità dell'operazione. Una 
posizione che - come ha de
nunciato il segretario provin

ciale de) Psdi, Giovanni Pini -
suonava come obiettiva sfidu
cia al sindaco, $ significativo 
quanto è accaduto sabato e 
gli stessi democristiani lo con
fermano. Di fronte ad una me
diazione del Pli centrata sulle 
dimissioni della giunta ma 
non del sindaco, sulla base di 
un accordo pentapartito aper
to alle «nuove sensibilità» (os
sia ai Verdi), i repubblicani 
hanno chiesto ancora tempo. 
È stato a questo punto che i 
socialisti si sono alzati abban
donando il tavolo delle tratta
tive e annunciando che nel 
pomeriggio avrebbero chiesto 
al Pei un incontro. 

La De (e il Pri) non ha capi
to subito la gravità della situa
zione. E quando i dirigenti 
scudocrociati hanno «concre
tizzato» la svolta socialista era 
ormai troppo tardi. C'era solo 
tempo per le accuse. «È stata 
una rottura unilaterale», «È 
stata tradita la nostra lealtà», 
•Siamo sorpresi e allibiti». Ma 
cosa avrebbe fatto la De, mer
coledì, al momento della pre
sentazione del programma 
della nuova giunta? «Diremo 
le nostre ragioni e sollecitere
mo gli altri partiti a motivare la 
toro posizione», è la risposta 
che si ottiene ora. Nient'altro? 
•Vedremo delibera per deli
bera». 

«Finalmente non s'è deciso tutto a Roma » 

Intervista a Luigi Corbani 
segretario della Federazione del Pei 
«Dopo due anni di giunte 'omogenee' 
dobbiamo lare in fretta 
perché c'è molto tempo da recuperare» 

GIORGIO OLDRINI 

• • MILANO. Parlare con Lui
gi Corbani in queste ore non è 
facile. Tra una riunione e l'al
tra sono decine le telefonate 
che Interrompono II collo
quio. 

Dopo due anni di giunte 
•omogenee» con Roma, e 
da Roma Imposte, al torna 
a discutere di Milano » Mi
lano. 

Si, quella che sta nascendo è 
una giunta che risponde agli 
Interessi del milanesi. 

È un* «giunta rossa-? 
Non e un ritorno al passato, 
anche se noi non sottovalutia

mo certo I meriti ed I risultati 
delle giunte di sinistra tra II 75 
e l'85. Ma dopo due anni e 
mezzo di pentapartito I pro
blemi si pongonq in modo 
nuovo per i ritardi e le Ineffi-
cien2e denunciate anche dal 
sindaco Pillitteri, che ha sotto
linealo come II problema vero 
non sia solo quello della effi
cienza della macchina comu
nale, ma quello della coesto
ne attorno ad un programma. 

SI e parlato di nuove al
leante e nuovi programmi. 
Che significa? 

Innanzitutto un tatto che va 

oltre Milano, cioè la fine del
l'omogeneizzazione e quindi 
una ripresa di significato delle 
autonomie locali. Noi voglia
mo costruire un rapporto di
verso tra amministrazione, 
lorze culturali, economiche, 
sociali della cittì. Milano non 
ha un primato da rivendicare, 
ma un futuro da costruire per 
sentirsi veramente europea. 
Per questo apprezziamo la 
svolta che con coraggio Pillit
teri ed il Psi hanno operato. 

Con ha latto U Pel per (or
nare In giunta? 

Noi dall'85 non abbiamo mai 
assunto atteggiamenti nervosi 
o vendicativi nei confronti del 
Psi o dello stesso pentaparti
to. Abbiamo ricercato sempre 
l'unità col l'si, al di là della 
diversa collocazione, cosi co
me col Psdl ed I Verdi. Abbia
mo latto politica, cioè abbia
mo sviluppato un confronto 
ed anche uno scontro che 
agisse sulle contraddizioni 
della maggioranza e che de
terminasse non solo rapporti 
polilici, ma prima di lutto so

luzioni per I problemi della 
città. Col Psi abbiamo mante
nuto buoni rapporti in alcune 
zone del decentramento cosi 
come nelle organizzazioni di 
massa, dai sindacali alle coo
perative. 

E gU altri partili? 
Il Pri, che pure a Milano ha 
uno dei risultati elettorali più 
forti d'Italia e che aveva come 
capolista il sen. Spadolini, si è 
ingessato nella logica del pen
tapartito. La De è rimasta Im
mobile, attaccata al potere 
come ad una frana che stava 
precipitando. Ha fatto poi ri
corso ad un uso strumentale e 
politico di vicende giudiziarie 
che paradossalmente per ora 
hanno portalo in tribunale 
proprio un assessore demo
cristiano, contro il quale, per 
altro, noi non abbiamo mai 
fatto una campagna scandali
stica. 

Cosa volete lare adesso In 
giunta? 

La nostra città sta cambiando, 
nel lavoro, nel comportamen

ti, nei costumi. Occorre reali
sticamente non fare un elenco 
generico di impegni, ma por
tare avanti le scelte che si pos
sono e si devono fare per con
sentire al Comune di svolgere 
il suo ruolo non di semplice 
mediatore di interessi, ma di 
promotore di interessi com
plessivi, ed in questo quadro 
anche di stimolo dell'iniziati
va privata. Occorre chiamare 
a concorso le lorze intellettua
li, economiche, sociali per 
promuovere lo sviluppo della 
città in modo da dare a tutti i 
cittadini, giovani o vecchi, 
donne o immigrali, la possibi
lità di vìvere in sicurezza, di 
avere le stesse opportunità di 
tulli gli altri. 

Quali sono I primi punti 
che Individui per II lavoro 
della nuova giunta? 

Le penlene non devono esse
re più emarginate, ma centri 
dell'area metropolitana con 
pluralismo di funzioni e di ser
vizi. Un punto importantissi
mo è quello delle grandi aree 
industriali dismesse che devo
no essere utilizzate secondo 

progetti che puntino a costi
tuire un ambiente urbano con
fortevole, a dar vita ad infra
strutture rilevanti per le stesse 
molteplici attività economi
che. per la soluzione dei pro
blemi della casa, della perso
nalizzazione dei servizi. Dob
biamo aggiungere lo sviluppo 
delle attività cultural) con il 
potenziamento della ricerca 
ed un sistema di orari articola
ti e flessibili. Infine i problemi 
di mobilità, quindi il trasporto 
pubblico e il traffico. 

State lavorando « p i e n o 
ritmo per andare In Consi
glio comunale mercoledì 
per eleggere la nuova 
giunta? 

Sì, dobbiamo fare in fretta, 
perché c'è da recuperare il 
tempo perduto in questa lun
ga verifica e crisi del penta
partito cui a Milano non era
vamo abituati dopo I dieci an
ni di stabilità delle giunte di 
sinistra. Un'epoca in cui ii Pei 
era parte della maggioranza. 
Anche questo sottolinea il no
stro ruolo nel governo delta 
città. 

Formigoni: 
«Non favorire 
i potentati 
economici» 

•Dopo aver speso migliala di miliardi In favore di grandi 
gruppi come la Fiat, lo Stato deve alutare le piccole e 
medie industrie, l'artigianato, la nuova Imprenditoria gio
vanile, le famiglie». Lo ha detto Ieri l'on. Roberto Formigo
ni (nella foto) durante l'Incontro organizzato a Bologna 
dalla componente della De che ta capo a Giulio Andreolil. 
Formigoni ha aggiunto che non ha torto chi «denuncia 
l'esistenza di un collegamento di potentati per condiziona
re le scelte economiche del paese». Il leader dei cattolici 
popolari ha quindi chiesto - con impliciti accenti antlde-
mitianì - «una De popolare, orientata verso la dottrina 
sociale cristiana, democratica e non monocratica al suo 
intemo». 

Pomicino (De) 
critica il 
«trasformismo» 
demitiano 

Un attacco duro all'attuale 
guida del partito scudocro-
clato viene dall'on. Paolo 
Cirino Pomicino, dell'area 
di Andreottl, presentii Ieri 
all'Incontro della propri* 
corrente a Bologna, «A di-

•"•"•^•"•^•"•"i"»»»»^»» stanza di sei anni - afferma 
Pomicino - con amarezza registriamo la crescila del tra
sformismo, la scomparsa graduale, in particolare nel Mez
zogiorno. di ogni garanzia democratica nella struttura di 
partito. Oggi il partito - ha proseguito l'esponente de - Ita 
voglia immensa di una nuova stagione democratica all'in
terno di una struttura rivitalizzata e capace di discutere 
dinanzi al paese I problemi veri del paese». Decisamente 
polemico anche l'intervento dell'on. Luigi Baruffi: «Il ram-
bismo, il decisionismo, il pannellismo - ha detto - non. 
possono trovare cittadinanza nella De. Ritengo sterile • ha 
aggiunto - l'attuale disputa sul regolamento congressuale 
e pare di notare più la preoccupazione di non perdere 
potere all'interno anziché manifestare la voglia di garantire 
la libertà di espressione per tutti». 

E Piccoli 
«condanna» 
dieci anni 
di Scudocrociato 

Prendendo la parola all'In
contro degli andreottiani 
Ieri a Bologna, l'on. Flami
nio Piccoli (nella foto) ha 
affermato che «un partito 
come la De» oggi deve assumere -1 Impegno di una pro
fonda, radicale revisione del suo modo di essere e di 
operare quale si è manifestato in particolare ncll ultimo 
decennio». Questo vuol dire che il partito scudocrociato 
deve «misurarsi con i problemi della società e coti le altre 
forze politiche sulla base di una organica e compiuta pro
posta che consideri le domande Inalienabili dell'uomo e 
della società nel suo complesso e la natura e la dimensio
ne delle strutture Istituzionali chiamate a realizzare la pro
posta*. 

Contestata 
l'elezione del 
senatore del Pel 
Vito Bellafiore 

La giunta delle elezioni e 
delle immunità parlamenta
ri di palazzo Madama ha di
chiarato contestata l'eletto
ne del senatore comunista 
Vito Bellafiore, del collegio 
di Alcamo. La stessa giunta 

» ha anche deliberato di ac
cogliere il ricorso presentato dal candidato Giuseppe Vita
le (del collegio di Caltaglrone) contro l'elezione del sena
tore Bellafiore dopo che il relatore per la Sicilia, Guido 
Pollice, ha esposto 1 risultati della revisione delle schede 
nulle fatta, per quanto riguarda 11 collegio di Alcamo, dal 
comitato appositamente istituito. Prossimamente II presi
dente della giunta, sen. Macis, farà sapere quando la con
testazione sarà discussa nell'aula di palazzo Madama, 

Ratificata 
l'intesa tra 
Stato e comunità 
israelitiche 

L'intesa tra lo Stato e le co
munità israelitiche - firmata 
nel febbraio scorso dall'ai-
lora presidente del consi
glio Craxi e il presidente 
dell'Unione delle comuni
tà, Tullia Zevi - è stata ratifi
cata ieri a Roma dal delega

ti al congresso straordinario dell'.Uci- (Unione comunità 
israelitiche). «Il nostro futuro - ha detto Tullia Zevi, apren
do I lavori dell'assise - dipende dalla volontà di restare 
uniti nella fedeltà alle nostre tradizioni in uno spirito di 
coesistenza e di tolleranza, di conservare la nostra identi
tà, di assicurarne la continuazione, difendendoci dalle ir 
ruzioni esteme, ma anche accettando di confrontarci con 
la realtà che ci circonda». Il congresso delle comunità 
israelitiche - come informa una nota - ha Impegnato l'as
sociazione «ad adoperarsi per una rapida traduzione In 
legge dell'Intesa stessa e a prendere, nel frattempo, tutte le 
iniziative per garantire il rispetto dei princìpi in essa espres-

GIUSEPPE BIANCHI 

II Psi: «Resteremo fuori» 

È confermata a Brindisi 
l'intesa tra De, Pei, 
Pri e «Laici e cattolici» 
ara BRINDISI. Democristiani, 
comunisti, repubblicani e 
•cattolici e laici per il cambia
mento» hanno confermato ie
ri in un incontro coi giornalisti 
la loro disponibilità a costitui
re insieme una nuova ammini
strazione al Comune di Brindi
si, sulla base del programma 
elaborato nei giorni scorsi in
sieme con il Psi. Quest'ultimo 
partilo, dopo un incontro di 
dirigenti locali a Roma con 
esponenti della direzione na
zionale, deve ancora decidere 
la posizione da tenere nei 
confronti della nuova ammini
strazione - lo farà nella prossi
ma settimana - ma si è già 
dello contrario a «giunte una-
nìmistìche». «Non entreremo 
quindi in giunta», ha spiegato 
il segretario provinciale del 
partito, Corrado Mautarelll, 
aggiungendo che non è esclu

sa l'ipotesi di una collocailo-
ne del Psi all'opposizione, 

Mercoledì prossimo ai riu
nirà la giunta per convocare il 
consiglio comunale. In quelle 
sede - a quanto e stato deciso 
nell'incontro romano - il do
vrebbero dimettere il sindaco, 
Errico Ortese (Psi), e gli asses
sori Guglielmo Albano (Psi) e 
Salvatore Faldella (PsdQ, che 
presentarono dimissioni insie
me con gli altri componenti 
della giunta il 26 novembre 
scorso. Queste furono ritirate 
quattro giorni dopo nella riu
nione del consìglio comunale, 
benché fosse stata approvata 
una mozione di sfiducia nella 
giunta In carica da parte del 
partiti che dovrebbero costi
tuire la prossima maggioran
za, e da due dei nove conil-
glieri socialisti che compon
gono Il gruppo consiliare. 

l'Unità 
Lunedì 
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